
FILT-CGIL     FIT-CISL     UILTRASPORTI     FAST Ferrovie       UGL Trasporti   ORSA Ferrovie 
Segreterie Nazionali 

 
    
   Roma, 25 luglio 2008 
 
Dr. Domenico Braccialarghe  
Resp. Personale e Organizzazione  
Trenitalia S.p.A 

 
Dr. Francesco Rossi 
A.D. Ferservizi 

 
      P.c.     Oliviero Brugiati 
       Presidente D.L.F. Nazionale 

 
Oggetto: Vendita aree ex squadra rialzo di Lecce 
  
 Come Vi è noto, nel recente passato è stato venduto a Lecce un complesso immobiliare, 
nella cui “unità catastale” c’era anche una porzione utilizzata dal Dopolavoro Ferroviario di Lecce, 
regolarmente assegnata. 
 
 Fra l’altro, oltre alla attività istituzionale, in tale area veniva gestito un bar dal D.L.F. che 
stando alla normativa vigente, avrebbe dato diritto di prelazione per un eventuale acquisto. 
 
 La vendita “in blocco” è stata giustificata da un “errore” di mancato scorporo della quota 
parte utilizzata dal D.L.F. Impegno solenne da parte del Direttore Generale Holding, consentire al 
D.L.F. di acquisire qualche area, che sarebbe stata successivamente venduta per svolgere la sua 
attività istituzionale. 
 
 Quando le Organizzazioni Sindacali ed il D.L.F. territoriale sono venuti a conoscenza della 
messa all’asta dell’ex aree della squadra rialzo, hanno informato l’Associazione Nazionale del 
D.L.F., perché si attivasse per l’acquisto. 
 
 Cosa puntualmente manifestata con lettera a cui sono seguite assicurazioni telefoniche. 
Invece è stato espletato un bando a cui ha partecipato un “solo” acquirente con base d’asta molto 
bassa, quindi con un rilancio di 10.000,00 Euro sta per essere assegnata un’area di circa 
cinquemila metri quadrati, di cui oltre mille coperti. Il tutto al prezzo di Euro 270.000,00! 
 
 Inutile ripetere che è un “errore”! Oppure affermare che il D.L.F. è stato distratto! 
E’ necessario rivedere la procedura e consentire al DLF di partecipare. 
 
 In attesa di un Vostro riscontro, porgiamo distinti saluti. 
 

      


